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I frutti della scelta conservatrice che è stata compiuta dallo «scudo crociato» 

Nuovi contrasti e spinte di destra 
nella DC in vista delle elezioni 

Accenti integralisti nei discorsi di F'orioni, che in Sicilia continua a tacere sulla mafia - Co­
lombo vuol fornire un alibi alla violenza dei neo fascisti? - Un discorso di De Martino 

BARI: radiografia del potere de 

Distrutto il volto della città 
da vent'ànni di speculazioni 

Le clientele democristiane all'arrembaggio del centro cittadino - 450 mila abitanti 
assiepati in casermoni - La vicenda di Alberotanza9 un «padrone)) dell'edilizia 

ROMA, 30 maggio 
Nel momento stesso in cui 

tengono serrati i tempi della 
campagna elettorale per il 13 
giugno, la DC mostra, all'elet­
torato o al Paese, gli efTctti 
delie drammatiche contraddi­
zioni che coinvolgono la sua 
politica. Il colpo di burro a 
destra deciso nell'ultimo Consi­
glio nazionale del partito ha 
rinfocolato le tendenze conserva* 
trici, ed anche apertamente rea­
zionarie; in sede parlamentare 
si è visto — nella \otazione 
per la legge sulla casa — a 
quali sboccili possano condurre 
le scelte dell'attuale segreteria 
democristiani!. Ciò ha ulterior­
mente aggravato la cri-i nello 
e scudo crociato », ha messo a 
nudo le dhisioui che \ i esisto­
no ed ha meglio chiarito il .li­
gnificato di alcuno spinte ol­
tranziste. 

Come ha reagito finora la se­
greteria democristiana? Dopo un 
primo momento di sconcerto e 
di irritazione, Forlani ha ccr-

Ì
ato di fare la faccia feroce. 
n un discorso pronunciato in 

Cicilia, ha avuto il coraggio di 
usare una chiave integralisti­
ca, parlando della necessità di 
« rafforzare l'autorità dello Sta­
to » ed accennando all'introdu-
ziono di una maggior discipli­
na all'interno della DC. Discor­
do, oltretutto, singolare. Alcuni 
caporioni do sono stati coinvol­
ti negli scandali mafiosi, altri 
hanno diretto e fomentato i mo­
ti reazionari di Reggio Cala­
bria, altri ancora si sono fatti 
<< marciatori silenziosi » n Mila­
no ed altrove, e gli organi diri­
genti de non hanno mai trova­
to il modo nò di colpirli, ne 
di smentirli. 

Nel gruppo della Camera del­
la DC vi sono almeno 70 de­
putati che hanno \otato con­
tro la legge sulla casa, e quasi 
altrettanti si sono assentati al 
momento della votazione, ma il 
gruppo dirìgente de ha fatto 
finta di nulla. Non sono forse 
tutti questi episodi che colpi­
scono l'« autorità » ed il « pre­
stigio » (come dico Forlani) del­
le istituzioni? 

Nei suoi discorsi siciliani, 
Forlani h a . anche cercato di 
dare al voto del 13 giugno qua­
si un carattere di giudizio- de­
finitivo sulle sorti dell'attuale 
governo a tre (con maggioran­
za u quattro). Ciò che non e 
piaciuto al presidente del Con­
siglio Colombo, che parlando og­
gi a Bari ha detto prima di tut­
to che al \ o to « non sono af­
fidate scelte di carattere nazio­
nale »; esso può — ha soggiun­
to « dare conforto alla diffìcile 
azione che la maggioranza e 
il governo stanno conducendo, e 
intendono continuare a condur­
re ». 

Dopo qualche parola' di criti­
ca per il fenomeno dei « franchi 
tiratori n. Colombo ha detto che 
fare del recente voto alla Ca­
mera « una fonte di artificiosa 
polemica, alla cui origine stan­
no, del resto, comportamenti 
discutibili nell'ambito della 
maggioranza, sarebbe un atto di 
insipienza politica ». Il preci­
dente del Consiglio, in sostan­
za, come ha detto anche in 
un'altra parte del suo discor­
so, vuole rimanere al suo po­
sto fintanto che « non gli \ er­
ra meno la fiducia delle com­
ponenti della sua maggioranza 
espressa nelle sedi e nei modi 
propri,4 soprattutto in Parla­
mento ». Colombo, in altri ter» 
mini dice alla D C : se si \no ­
ie cambiare governo, lo si de-
\ e dire chiaramente. 

Mollo gra\i , nel discorso di 
Colombo, i soliti ammonimenti 
a senso unico ai lavoratori, con­
tro i perìcoli della cosiddetta 
« agitazione permanente ». Mol­
to gravi anche perchè vengono 
nel giorno stesso in cui oltre 
centocinquantamila lavoratori so­
no sfilati per Roma sostenendo 
un organico programma di ri­
vendicazioni di progresso per il 
Mezzogiorno, dì riforme, dì pie­
na occupazione; e ciò prova an­
cora una volta il distacco dai 
veri problemi del Paese dì cui 
soffrono la DC e il governo. Per 
quanto riguarda le « violenze * 
e il « disordine », Colombo ha 
creduto di poter riassumere la 
situazione in questi termini: 
« Vi è l'infantilismo — rivolu­
zionario dei "gruppuscoli** e vi 
è anche la violenza che preten­
de di trovare la «uà giuMifica-
zione nel contrastare la violen­
za altrui ». 

Si tratta, rome ben sì vede, 
di una versione dei fatti che 
tende a giustificare violenze e 
provocazioni fasciste. E sì trat­
ta di una tesi molto vicina a 
quella degli oltranzisti del 
P5DI . on. Preti in testa. Pro­
prio oggi, il minìMro delle Fi­
nanze. ha detto che è « deplo­
revole » che a Milano « anche 
rappresentanti qualificati di par­
titi di governo- compresi i d.c-, 
partecipino a manifestazioni 
strumentalizzate dai comunisti 
per dare ad intendere al Paese 
che rsistr un solo estremismo e 
che hi«ogna realizzare una pseu­
do-unità antifascista » ( è , insom­

ma, la filosofia dei « marciatori 
silenziosi » ) . 

Alcuni cenni a questi proble­
mi sono contenuti nei discorsi 
di Rumor e Andrcotti. II pri­
mo ha detto che si è in diritto 
di « chiedere al Paesi» di re­
spingere nettamente le spinte 
reazionarie, di dominare razio­
nalmente ogni tentazione di da­
re sbocchi non positivi ad in­
soddisfazioni spesso legittime ». 
Andrcotti si è limitato ad osser­
vare che occorre « non perdere 
la calma ». 

Il grande successo della ma­
nifestazione unitaria antifascista 
che si è tenuta ieri u Milano 
ha avuto una vasta eco su tut­
ta In stampa nazionale. L'ele­
mento che innggiormentc emerge 
r hi grande parli-cipu/imic di 
popolo nll'iiiiziuliva dei partiti 
e delle organizzazioni antifasci­
ste, e l'isolamento politico che 
ha circondato le poche migliaia 
ili fa-ciati convogliati a Milano 
per la manifestazione « <-ilen-
/io=a ». Un i-ohimenlo che nu­
che il Corriere della Sera ha 
dovuto implicitamente rilevare, 
quando, elencando i presenti al­
la manifestazione anticomunista 
hu riferito della partecipazione 
massiccia degli esponenti missi­
ni, assieme a qualche liberale e 
nd alcuni esponenti democristia­
ni di destra: o quando Io stes­
so giornale l u dovuto registrare 
!'(( intensa ondata di fischi » che 
ha accolto un oratore che si era 
qualificato come c \ partigiano. 
Ni* e valsa « sminuire l'impo­
nenza della manifestazione anti­
fascista di piazza Duomo, In pub­
blicazione, sempre sul Corriere 
della Sera, di una fotografia 
della piazza con ampi spazi vuo­
ti scattata, evidentemente, pri­
ma ancora che la manifestazione 
nves-e inizio o quando ormai 
volgeva al termine. 

Il vice-presidente del Consi­
glio De Martino, parlando a 
Foggia, si è detto preoccupato 
» dell'ondata di moderatismo » 
che è venuta in superficie nel 
corso della discussione parlamen­
tare e del voto sulla legge per 
la casa. « E' vero tuttavia — 
ha soggiunto — che la volontà 
di procedere sulla via delle ri­
forme ha prevalso in Parlamen­
to, sconfìggendo uno schiera­
mento moderato che minaccia di 
costituirsi e ili operare come 
nuovo partito della crisi ». 

De Martino ha aggiunto qual­
che elemento di polemica nei 
confronti del PCI, il quale — 
secondo il suo parere — sareb­
be in contraddizione con se stes­
so, quando da un lato opera con­
tro possibili soluzioni di destra 
della crisi politica « e dell'altro 
sollecita continuamente i socia­
listi a premere sulla DC n. Evi­
dentemente, già dalle parole del 
precidente del PSI, si intende 
che non vi è contraddizione nel-
l'atteggiameno comunista : il 
modo migliore per combattere 
e sconfìggere i soprassalti mo­
derati o reazionari della DC — 
come dimostrano le esperienze 
recenti — è quello di imporre 
coerentemente le ragioni di uno 
schieramento sempre più largo 
per le riforme ed il progresso 
democratico. 

Il presidente del Senato, Fan-
fani, parlando a Pratovccchio, 
ha fatto qualche accenno alla 
questione dei rapporti tra mag­
gioranza e minoranza. Ila detto 
che non si tratta di fare « con­
fuse rinunce e sintesi ambi­
gue », ma di essere « all'altezza 
della situazione », nel confronto 
con le opposizioni, « per riget­
tarne gli errori, ...per accettar­
ne le ragioni ». Nessun accen­
no alle più ' grosse questioni 
controverse del momento. 

C. f. 

Appello dell'ÀNPI per il 2 giugno 
I * 4 

Lottare ancora 
per una maggiore 

giustizia sociale 
Nell'imminente ricorrenza del 2 giugno, 

anniversario della Repubblica, l'Associazio­
ne nazionale partigiani d'Italia ha lanciato 
il seguente appello: « L'avvento della • Re­
pubblica in Italia non fu dono di capi o 
di fortuite vicende politiche, ma conqui­
sta sofferta di tutte le forze popolari e de­
mocratiche che nella liquidazione della mo­
narchia Intendevano seppellire il fascismo 
causa di infiniti lutti per i vuoti sogni im­
periali che avevano tradito le aspirazioni 
del Risorgimento nazionale. Libertà e indi­
pendenza furono le aspirazioni di quanti 
vollero in un secolo di lotte l'Italia rico­
stituita mentre il fascismi aggressivo coin­
volse il popolo italiano contro la libertà 
e l'indipendenza di altri Paesi. 

«Ricordare oggi l'avvento della Repubbli­
ca non può essere fatto retorico, ma ap­
profondimento delle vicende storiche che 
hanno riportato l'Italia alla ribalta tra le 
nazioni civili in virtù della Resistenza che 
ha incamminato il Paese su nuove strade 
per una maggiore giustìzia sociale, per una 
società migliore e soprattutto perchè l'Ita­
lia mai più sia coinvolta in guerre e Infe­
stata dai propalatori del razzismo. 

« Le forze armate italiane oggi possono 
guardare l'avvenire con la certezza di rap­

presentare tutta la nazione, tutte le forze 
democratiche nell'ambito della legge costi­
tuzionale, poiché esse sono e debbono essere 
al servizio non di una fazione, come ac­
cadde durante il fascismo, ma di tutto un 
popolo. Senza la Resistenza non vi sarebbe 
stata la Repubblica e la Repubblica rap­
presenta una delle conquiste più importanti 
per lo sviluppo democratico del Paese che 
nel cuore dell'Europa deve adempiere alla 
gravosa funzione di contribuire all'Intesa 
dei popoli, alla loro amicizia perchè nella 
pace trionfi la vittoria dell'uomo contro 
ogni sfruttamento e contro ogni subordi­
nazione morale e civile. 

« La Resistenza italiana dopo 25 anni di 
lotta per l'affermazione degli ideali di li­
bertà e democrazia e per 11 consolidamento 
della Repubblica afferma solennemente la 
sua fedeltà agli ideali che l'hanno guidata 
nel passato per garantire al futuro il pro­
gresso sociale e civile che attende la sua 
realizzazione ancora dai giorni della libe­
razione. 

« Nella certezza che le nuove generazioni 
abbiano assorbito il messaggio antifascista 
della Resistenza vi è la convinzione che il 
fascismo ^1 resterà una semplice velleità 
di coloro che intendono far marciare a 
ritroso la storia». 

DALL'INVIATO 
BARI, 30 maggio 

' Questa è una città malata. 
Una malattia cattiva perchè, 
tutto sommato, è molto re­
cente ed è stata iniettata pro­
prio come un virus: per avi­
dità e per stupidità. 

Oggi Bari è questo: circa 
450 mila abitanti che stanno 
malissimo in un agglomerato 
urbano inquinato, ingolfato di 
auto, dominato dalla più sca­
tenata e ingorda speculazione 
privata, con l'aria avvelenata 
dalla vicinissima zona indu­
striale, povero di case acces­
sibili, poverissimo di aule e 
di posti-letto negli ospedali, 
assetato di acqua perche quel­
la che viene — naturalmente 
inquinata — per metà del­
l'anno è dosata con il conta­
gocce. C'è il mare, che però 
è ridotto a una sorta di sta­
gno puzzolente, e se chiedete 
dove si può andare a fare un 
bagno la risposta immanca­
bile è questa: « Ha l'automo­
bile? Perchè sa, bisogna an­
dare ad almeno quaranta chi­
lometri da Bari ». 

Cosi è la vita per 1 450 
mila, assiepati nei casermoni 
a otto e dieci piani che han­
no invaso ogni zona della 
città: e per di più si con­
tano almeno trentamila disoc­
cupati, un numero non con­
trollabile di sottoccupati e 
operai o impiegati a grado 
« C » che stentano a soprav­
vivere in questa Babele. 

Ai primi dell'ottocento Bari 
era soltanto la «città vec­
chia », raccolta intorno al San 
Nicola e al Castello svevo, 
con una marcata impronta le­
vantina fra i vicoli stretti for­
micolanti di gente che cer­
cava di cucire il pranzo con 
la cena fra pesca, piccoli 

Siglata sabato sera l'ipotesi di accordo 

Peri lavoratori della C _ 
il cottimo nella paga-base 

A partire dall'I giugno di quest'anno - In tutti i reparti diritto alla 
contrattazione, Consiglio di fabbrica e premio di produzione 

Castellammare di Stabia 

Scomparsa 
una ragazza: 
uno zingaro 

voleva sposarla 
CASTELLAMMARE 01 STABIA, 

30 maggio 

Si indaga sulla scomparsa 
di una ragazza di 16 anni: 
Silvana De Simone, che da 
sabato si è allontanata da ca­
sa a Castellammare di Stabia 
senza farvi ritomo. Doveva 
recarsi a scuola, ma si è sa­
puto da alcune amiche alle 
quali si era confidata che non 
ci sarebbe andata perchè im­
preparata. 

La sorella ha ricordato che 
quattro giorni fa insieme a 
Silvana e ad altre ragazze si 
erano recate presso una caro­
vana di zingari accampata 
vicino alla via Panoramica. 
In quella occasione un gio­
vane zingaro avrebbe fatto 
dei complimenti a Silvana di­
chiarando che l'avrebbe spo­
sata volentieri. 

DALL'INVIATO 
AOSTA, 30 maggio 

Mentre continuava la lotta 
nei reparti, ieri sera, a con­
clusione di una serrata fase 
di trattative coi rappresentan­
ti dell'azienda iniziata mer­
coledì, i delegati del consi­
glio di fabbrica — assistiti 
da dirigenti sindacali di FIOM, 
FIM, TJILM e SAVT (il sin­
dacato autonomo valdostano) 
— hanno siglato un'ipotesi di 
accordo per la vertenza Co­
gne. 

Il testo sarà sottoposto mar-
tedi alla verifica dell'intero 
consiglio di fabbrica e, gio­
vedì, alla discussione e al 
voto delle assemblee operaie 
all'interno dello stabilimento 
siderurgico di Stato. La lotta 
si era aperta in gennaio e, 
durante più di quattro mesi, 
le maestranze avevano effet­
tuato 88 ore di scioperi arti­
colati. Senza alcuna presun­
zione di anticipare il giudizio 
dei lavoratori della Cogne, ci 
sembra di poter affermare 
che l'ipotesi di accordo si 
inserisce come un fatto di 
notevole portata nella strate­
gia sindacale di conquista di 
un maggior potere della clas­
se operaia nella fabbrica. 

Tutti i punti della piatta­
forma rivendicativa appaiono 
sostanzialmente recepiti nella 
bozza di accordo. Vediamo di 
riassumerne i capitoli princi­
pali: 

La rogana «rapita* di Ostia 

Forse fu inventata 
la richiesta d i riscatto 
Il trucco lo avrebbe escogitato la madre della giovane per sollecitare 
le indagini - L'inquieta adolescente è andata a vivere con la sorella 

ROMA, 30 magg:o 
Non è voluta tornare a ca­

sa dalla madre. Ritrovata, Lu­
ciana Straccia, la quo'tordi-
cernie che ha tenuto col fia­
to sospeso la popolazione di 
Ostia, è adesso a casa della 
sorella maggiore. La notte 
scorsa, quando la madre l'ha 
salutata, lei si è messa a pian­
gere; poi, però, ha cerca­
to di non salire sull'auto che 
l'avrebbe riportata a Ostia. 

Comunque, il «giallo» si è 
risolto per il meglio; adesso 
rimane solo da stabilire se è 
stata fatta davvero la tele­
fonata ricattatoria, quella del­
la richiesta di quattrini; e. 
in caso affermativo, chi l'ha 
fatta. Ma alla polizia sono 
molto scettici; non escludono 
affatto che la telefonata sia 
stata inventata dalla signora 
Straccia per sollecitare le ri­
cerche della figlia. 

Mentre Ostia viveva ore di 
angoscia, Luciana era già al 
sicuro. Fuggita subito dopo 
essere uscita da scuola (era 
solo passata da casa dove non 
c'era nessuno, per cambiarsi 
d'abito e prendere diecimila 
lire), era salita sul primo me­
trò per Roma. Questo alle 
13,30 di venerdì. Poi ha va­
gato per ore nelle strade del 
centro sin quando non si è 
fatto notte; alle 23 alcuni 
agenti l'hanno notata mentre 
camminava, sola e chiaramen­
te senza meta, lungo la via 
Labicana, l'hanno bloccata, 
l'hanno accomoagnata alla Ca­
sa del Fanciullo. 

Qui, Luciana ha dato due 
nomi falsi, ingarbugliando le 
indagini, permettendo il na­
scere del panico a casa sua 
e ad Ostia. Solo ieri sera ha 
ceduto; un funzionario, infor-

voltata, si è messa a piange­
re. Una corsa sino in questu­
ra, dove erano stati convoca­
ti i genitori e tutto è finito. 

La ragazza ha anche spie­
gato i motivi della sua nuo­
va fuga: l'insegnante di reli­
gione, don Nazareno, le ave­
va sequestrato un diario con 
molte scritte scabrose, l'aveva 
minacciata di raccontare tut­
to ai genitori. Lei si era spa­
ventata: aveva annunciato al* 
la compagna di banco che sa­
rebbe fuggita. «Poi, se deci­
derò di tornare — aveva ag­
giunto — dirò di essere sta­
ta rapita». E' andata via per 
davvero; ma, proprio per que­
ste sue frasi, riferite dall'ami­
chetta, la polizia non ha mai 
creduto troppo ad un seque­
stro per quattrini (e cosa mai 
avrebbero potuto - pagare gli 
Straccia?) ed ha subito pun-

mato del « giallo », l'ha chia- tato tutto su una scappatella 
1 mata «Luciana» e lei si è 1 di Luciana. 

COTTIMO: sarà completa­
mente superato alla data del 
primo giugno 1972. Già a par­
tire dall'I giugno di .questo 
anno, il guadagno di cottimo 
raggiunto individualmente nel 
"70 viene «congelato» e lo 
si trasforma in paga-base, con 
un aumento generale per ade­
guamento di guadagno di 25 
lire orarie, eguale per tutti i 
circa 5 mila dipendenti della 
azienda di Stato aostana. Col 
primo ottobre scatterà il pri­
mo 50 per cento di « livella­
mento » del guadagno alle pun­
te più alte registrate lo scorso 
anno, il che comporterà un 
aumento medio di circa 35 
lire orarie; l'altro 50 per cento 
scatterà, appunto, il primo 
giugno "72. 

L'aumento generale risulte­
rà, complessivamente, di cir­
ca 60 lire. Tre livelli sala­
riali diversi sostituiranno i 
134 « schemi » di cottimo ap­
plicati fino ad oggi. La scom­
parsa del cottimo sopprime 
uno degli elementi fondamen­
tali del supersfruttamento dei 
lavoratori. Anche per gli im­
piegati il superamento del cot­
timo avviene in due fasi. Lo 
adeguamento economico è fis­
sato in misura inversamente 
proporzionale alle categorie: 
5 mila lire per la prima cate­
goria, 7.500 per la terza B. 
Le parti hanno concordato di 
«favorire l'inserimento» nel­
la terza categoria A degli im­
piegati attualmente in B, adot­
tando anche un meccanismo 
che preveda, ove possibile, 
«la ristrutturazione e l'arric­
chimento professionale dei 
compiti ». 

ORGANICI: diritto alla con­
trattazione in tutti i reparti 
e squadre, sia nei settori di 
produzione che in quelli di 
manutenzione, attraverso gli 
organismi sindacali di fabbri­
ca, cioè i delegati. Un para­
grafo stabilisce che la comu­
nicazione ai delegati degli ef­
fettivi delle squadre di pro­
duzione e degli ausiliari «ver­
rà ripetuta ogni qualvolta la 
azienda disponga modifiche 
tecniche e organizzative che 
determinino varianti nella 
composizione degli organici ». 
Anche il modo di realizzare 
gli incrementi produttivi sa­
rà direttamente contrattato 
dai rappresentanti dei lavora­
tori sulla base di rilevazioni 
in alcune « aree campione » 
dello stabilimento. Ad ogni 
1 per cento di incremento 
produttivo verrà corrisposto 
un aumento salariale di 4 lire 
agli operai dei reparti di pro­
duzione e di 3.60 agli indiretti. 
Qualora lo «scatto» produt­
tivo superi i 4 punti, si veri­
ficherà se esso è stato deter­
minato da innovazioni tecno­
logiche oppure da un aumento 
dei ritmi e della fatica: in 
questo secondo caso verrà 
contrattato l'adeguamento de­
gli organici o una riduzione 
dell'orario di lavoro. 

CONSIGLIO DI FABBRICA: 
viene riconosciuto a tutti gli 
effetti come strumento al qua­
le è interamente demandata 
la gestione e contrattazione 
della condizione operaia nella 
fabbrica. E' prevista una se­
greteria del consiglio formata 

da quattro lavoratori «distac­
cati» a tempo pieno, così 
come era in passato per i rap­
presentanti della commissione 
interna che ora viene di fatto 
superata insieme alle sezioni 
sindacali aziendali. Per tutti 
i 130 componenti del consi­
glio di fabbrica è acquisito 
il diritto a permessi sinda­
cali retribuiti. I membri del­
l'esecutivo potranno riunirsi 
con la segreteria, per il ne­
cessario coordinamento d'ini­
ziative sui problemi della fab­
brica, in qualsiasi momento 
lo ritengano opportuno. 

PREMIO DI PRODUZIONE 
ANNUO: passa dalle 100 mila 
lire dei 1970 a 120 mila lire. 

Pier Giorgio Betti 

Per la morte 
di Lido Lecchini 

in lutto 
i comunisti 

livornesi 
LIVORNO, 30 maggio 

La Federazione livornese 
del PCI annnuncia con gran­
de dolore la morte del com­
pagno Lido Lecchini, mili­
tante fin dalla giovane età, 
nelle file del nostro Partito. 

Lido Lecchini, nato 44 anni 
fa a Piombino, operalo del-
l'ILVA, si distingue, fin dai 
primi anni alla testa dei la­
voratori come dirigente del 
Part i ta Nel 1952 è già uno 
dei massimi dirigenti comu­
nisti nella fabbrica: richie­
stogli di dedicarsi completa­
mente al lavoro di Partito, 
nel 1953 lascia la fabbrica 
per divenire membro e poi 
responsabile della commissio­
ne di organizzazione della 
nostra Federazione. Da allo­
ra. per le sue doti, il suo im­
pegno politico e ideale e le 
sue rigorose qualità di mili­
tante comunista, assolve a 
varie responsabilità come di­
rigente provinciale prima, e 
poi come segretario del Co­
mitato cittadino. ET dal '51 
consigliere comunale di Li­
vorno; nel '65 il Consiglio 
comunale Io nomina assesso­
re ai lavori pubblici, compi­
to che assolve con impegno 
e capacità. Contemporanea­
mente, prepara il lavoro di 
decentramento e di istituzio­
ne dei Consigli di quartiere. 

La sua morte è una grave 
perdita per il Partito e per 
tutto il movimento operaio li­
vornese. Alla sua compagna 
Anna e ai due figli, colpi­
ti da così grave lutto, la Fe­
derazione livornese del PCI 
esprime 1 sentimenti del più 
profondo cordoglio di tutti 
i comunisti. 

commerci e contrabbando con 
il vicino Oriente. 

Arrivò la ventata riforma­
trice con Gioacchino Murat, 
il viceré napoleonico e nac­
que una Bari «nuova» al di 
là del fossato che separava 
il castello dalla campagna. 
Le regole urbanistiche furono 
rigorosissime: case di un pla­
no; ogni casa con un cortile 
interno obbligatoriamente te­
nuto a giardino; proporzione 
precisa fra costruzioni e giar­
dini nelle piazze, nelle vie, 
fra casa e casa. Le abitazioni 
vennero disposte secondo una 
rigida geometria a reticolato 
e lo « sfogo » era rappresen­
tato da due viali veramente 
enormi — ancora oggi in gra­
do di resistere all'assalto delle 
automobili su tre file — e cioè 
gli attuali corso Vittorio Ema­
nuele e corso Cavour, messi 
perpendicolarmente e che con­
vergevano al porto. 

Poi venne 
il diluvio 

Questa struttura urbanistica 
ha retto praticamente senza 
soluzione di continuità fino 
a venti-quindici anni fa. Il 
volto di Bari non era mu­
tato; nemmeno le opere farao­
niche del fasdsmo, collocate 
sui lungomari, erano riuscite 
a turbare la struttura ordi­
nata, civilissima, del centro 
barese. 

Poi venne il diluvio. In 
tre lustri la città ha cambia­
to aspetto, la speculazione si 
è scatenata, i capitali agrari 
cacciati dalle campagne si so­
no riversati sulla rendita e-
dilizia e quando più era ne­
cessario programmare lo 
sviluppo della città che stava 
diventando vertiginosamente 
un polo di attrazione per qua­
si tutta la Puglia, si è data 
via libera all'arrembaggio dei 
privati corsari. I correttivi 
che si sono tentati a livello 
di potere pubblico locale — 
corrotto subito naturalmente 
dall'ondata speculativa e tra­
volto — o sono finiti nel lim­
bo delle buone intenzioni, o 
hanno fortemente peggiorato 
le cose. 

Facciamo due esempi con­
creti: via Sparano e £L quar­
tiere San Paolo, ribattezzato 
centro edilizio popolare 
(CEP). Via Sparano è la « via 
Condotti », la « via Montenapo-
leone » di Bari. Al posto del­
le belle e ordinate case a uno 
o massimo due piani, sono 
sorti sghembi e squallidi pa­
lazzoni imitati malamente dai 
« grattacieli » di acciaio-vetro 
scopiazzati da qualche archi­
tetto dalle riviste specializ­
zate. L'operazione ha certo 
dato i suoi frutti lucrosi. Val­
ga il caso — per tutti — del 
conte Celso Sabini che in 
questa via centrale aveva un 
suo palazzo di città. Liquida­
to il suo latifondo, intascati 
i soldi, ha buttato giù il pa­
lazzo e ci ha fatto un «grat­
tacielo» che, per farsi un'i­
dea, affitta due vani al piano 
terra a un negozio di scarpe 
a ben ottocentomila lire al 
mese. 

Tuttavia ' Sparano è fatta 
di queste storie e i ricavati 
di questa edilizia speculativa 
trovano ulteriore collocazione 
parassitaria nella zona indu­
striale dove i capitali vengono 
pagati dallo Stato e a peso 
d'oro, e la piccola industriet-
ta dalle fortune alterne, ca­
ratterizzata dallo sfruttamen­
to più spregiudicato, è in 
grado a sua volta di regalare 
altri denari di rapina. Un gi­
ro vizioso (anche perchè lo 
speculatore dei suoli è anche 
costruttore e industriale late­
rizio, ini genere) che macina 
soldi di cittadini, della Cassa 
del Mezzogiorno, delle ban­
che, del Comune. Ecco, per 
questi baresi, per queste po­
che decine di famiglie, questa 

città non solo è bella, ma è 
eccezionale, preferibile a qua­
lunque altra: dove si potrebbe 
stare meglio? Oggi un metro 
quadrato di terreno nella zo­
na del centro costa più che 
l'equivalente volumetrico del­
l'intero palazzo, rifinito, che 
vi nascerà sopra: oltre due 
milioni. 

Più o meno nell'epoca in 
cui si scatenava la specula­
zione al centro cioè quindici 
anni fa, si decise anche di 
dare il via a una « città sa­
tellite »: piani Gescal, ambi­
zioni di architetti e dietro — 
sorniona e ben pronta — la 
speculazione edilizia. Nacque 
il CEP ai margini di Bari, 
vicino all'aeroporto di Palese 
e alla zona industriale: un 
progetto inaugurato, benedetto, 
salutato con gioia dai turiboli 
locali del potere, in ogni sua 
fase. E oggi eccolo qui, ag­
ghiacciante immagine di come 
la miseria può essere vestita 
di toppe di carta colorata, 
uno squallido arlecchino edi­
lizio. 

Vediamo la scheda segna­
letica del quartiere a quindi­
ci anni, si badi, dalla sua na­
scita: 35 mila abitanti; 2 scuo­
le con turni massacranti; 1 
farmacia ottenuta dopo cor­
tei popolari e lotte senza 
quartiere; un cinema; due 
bar; quattro o cinque negozi 
ricavati da stanze di abita­
zione; un minuscolo super­
market alimentare; un solo 
autobus che collega con Ba­
ri; il coefficiente di 65,76 per 
mille di mortalità infantile 
(quello nazionale è di 34). Si 
va per chilometri per strade 
già deserte alle otto di sera, 
popolate — è il caso di dirlo 
— solo di fantasmi che spa­
riscono alla svelta nei por-
toncini posti alla base di co­
lossali palazzoni - dormitorio; 
strade mezze campo e mezze 
asfalto in decomposizione; 
larghe zone di terreni abban­
donati, pieni di sterpi e rifiu­
ti; lampade da fantascienza 
sulla testa. Ecco il modelli­
no della « città-satellite ». 

Socialmente il quartiere è 
composto di un nucleo di 
qualche migliaio fra operai 
dell'industria (circa 400 della 
nuova FIAT) e edili; qual­
che nucleo di piccoli impie­
gati e una grossa fetta di 
sottoproletariato. 

Ma che cosa c'era dietro 

Riaffiora 
dal Tevere 
la salma di 
un ragazzo 

ROMA, 30 maggio 
Dopo cinque, sei giorni, è 

riaffiorato dalle acque del Te­
vere, Antonio Alessandri, 19 
anni, abitava al terzo lotto 
di Tiburtino III: era scompar­
so di casa una settimana fa 
e solo oggi la salma è stata 
ritrovata. La corrente del fiu­
me l'ha portata contro alcuni 
arbusti, che l'hanno trattenu­
ta; un passante, nei pressi 
dell'aeroporto Salario, l'ha no­
tata e ha dato l'allarme. 

Sono accorsi magistrato di 
turno e poliziotti. Un paio di 
ore per l'identificazione, ades­
so la necessità di capire come 
e perchè sia morto l'Alessan­
dri. L'ipotesi che trova più 
credito è quella di una di­
sgrazia: il giovane era un ap­
passionato pescatore e tra­
scorreva ore sul greto del Te­
vere, in un punto dove spes­
so non passa nessuno, con 
la lenza in mano. Forse è ca­
duto in acqua, spiegano i po­
liziotti. Comunque l'autopsia 
del cadavere, che si svolgerà 
domani, diraderà ogni dubbio. 

al progetto « moderno » vo­
luto dai notabili vecchi e 
nuovi di Bari? A livello ge­
nerale c'era la volontà di al­
lontanare dal nobile centro 
cittadino il popolo troppo 
«rosso» di Bari vecchia: e 
buona parte dell'antica Bari 
fu così svuotata. Poi c'era 
naturalmente l'avidità di uno 
del padroni della città: Al-
berotanza, un nome che qui 
non ha bisogno di ulteriori 
specificazioni. Tutto il suolo 
dove è sorto il CEP-San Pao­
lo era suo, terreno agricolo 
diventato naturalmente edi­
ficabilc. 

Al CEP siamo noi comuni­
sti il primo partito: il 39 
per cento dei voti nel 1968; il 
44,45 per cento dei voti nelle 
regionali del '70. Ghetto o 
non ghetto questi compagni 
sono li e sanno farsi valere, 
arrivando a Bari in cortei 
che fanno tremare ì ras di 
via Sparano e dintorni. 

// piano 
è ancora lì 

Tanta vergogna, tanto ra­
pido decorso dell'infezione d' 
questa città che era pulita e 
sana almeno nelle strutture. 
fecero illudere alcuni intellet­
tuali del centro-sinistra, in­
torno al 1962, sulla possibi­
lità di cambiare dall'alto le 
cose. L'architetto Quaroni fu 
incaricato di stendere il pia­
no regolatore e era pieno di 
entusiasmo: « Ho Mancini 
dalla mia, diceva, e questa 
volta ce la facciamo ». Il pia­
no regolatore fu pronto nel 
1968 e nel luglio fu consegna­
to al Comune: era stato ap­
provato all' unanimità dal 
Consiglio comunale. Ma che 
cosa costa un voto e quanto 
vale quando i vari Albero-
tanza con un viaggetto a Ro­
ma possono sistemare tutto 
in mezz'ora? Il piano sta an­
cora li. 

Era un piano che aveva il 
grosso difetto di prevedere lo 
spostamento del centro ba­
rese a nord, la collocazione 
della stazione ferroviaria in 
zona diversa da quella attua­
le, che è 11 cuore stesso della 
città, che risulta così taglia­
ta in due, con intasamenti 
incredibili di auto e traffi­
ci. Un progetto che avrebbe 
« decentrato » e quindi a-
vrebbe tolto a via Sparano 
e dintorni il privilegio (e il 
valore) del monopolio. E co­
si ogni sera file intermina­
bili di automobili si incana­
lano per le vie ormai diven­
tate strette e asfittiche per 
convergere su via Sparano: 
suonano i clacson ai passaggi 
a livello che spartiscono la 
città. 

Il centro-sinistra entra in 
crisi profonda per la insana­
bile contraddizione politica; 
i grossi speculatori (del com­
mercio, delle aree, dell'in­
dustria di rapina) si fregano 
le mani perchè tutto conti­
nua come prima 

Quanto durerà? A Bari 
serpeggia la ribellione, la 
gente è al limite della sop­
portazione. Certo In una cit­
tà che è dominata dal setto­
re terziario, da una buro­
crazia fascistoide e da un 
ceto medio impiegatizio an­
cora pigro e timoroso, da 
una edilizia confusa e pre­
caria è diffìcile dare un in­
dirizzo, convincere sull'ur­
genza di rovesciare la ten­
denza e di dare un colpo 
alle potenti clientele di de­
stra o di centro-sinistra che 
siano. 

Ma solo per questa via, 
con una lotta costante — 
che in questi anni si è in­
tensificata a livello operaio e 
studentesco — si potrà fare 
di questa Babele, nuovamen­
te una città. 

Ugo Baduel 

Situazione meteorologica * ) 
Continua a circolare sulla penisola italiana aria 

umida e instabile e, nello stesso tempo, moderate 
linee di maltempo provenienti da nord-ovest e diret­
te reno sud-est interessano più o metto diretta­
mente le nostre regioni. Il tempo di consefoeraa 
rimarrà ancora orientato reno la variabilità. Sa 
tutte le ielioni italiane, ma in particolare al centro 
e al nord, si alterneranno annuvolamenti e schia­
rite. La mrrolosità a tratti si accentuerà e darà 
luogo a piogge o a temporali. Onesti fenomeni, 
nella prima parte della giornata, saranno più ac­
centuati n i Veneto e sulle regioni adriatiche cen­
trali. La temperatura generalmente si manterrà 
invariata. 

Sino 

LE TEMPERATURE 
Belnno 
Verona 
Trieste 
Venula 
Milano 
Torino 
Canora 
Bologna 

9 21 
11 30 
13 21 
13 21 
11 20 
• 19 

12 21 
11 21 

rifarti* 
•ita 
Ancona 
Perugie 
Pescara 
L'Aquile 
Roma 
Bari 

12 21 
11 20 
13 
• 
t 

20 
17 
20 
17 

12 21 
14 21 

Napoli 
Potenza 
Cetani. 
* • » C 
Mestine 
Palermo 
Ce tenie 
Cegllsri 

12 21 
9 14 
13 19 
la 21 
17 21 
le 20 
10 23 
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